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In un condensatore la corrente & in anticipo di 90° rispetto alla tensione.
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In una induttanza la corrente & in ritardo di 90° rispetto alla tensione.
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In questo caso 'angolo di sfasamento risulta positive perché,
alla tensione, il grafico vettoriale & quello.di figura 12,

j Circuiti RL serie

Si procede in modo analogo al caso precedente e quindi, fissat
se reale, si ottiene il grafico di figura 13.
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In pratica lo sfasamento della tensione rispetto alla corrente si ottien“ con I’ arefe
del rapporto tra la parte immaginaria (presa con il suo segno) e I
dell’impedenza equivalente serie.
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Posti, per il circuito di figura 14, /= 100 mA, R=22kQ, L =126 mH, C
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